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MUNICIPALITA’ DI VENEZIA - MURANO - BURANO

GRUPPO CONSILIARE: PDL-VENEZIA

 

Venezia, 22-8-2011 –– COMUNICATO STAMPA
Oggetto: DI NUOVO A RISCHIO LO STORICO MERCATO Di rialto, CON L’IPOTESI di centralizzazione degli ingrossi DI PESCE, FRUTTA E VERDEURA a FUSINA a seguito del “pasticcio” legato al mof di via torino ED AI MERCATI DEL TRONCHETTO. BISOGNA RIBADIRE IL NO A FUSINA, GIA’ CORALMENTE ESPRESSO DA CITTADINI ED OPERATORI!
 


Purtroppo le vacanze natalizie e le ferie agostane rischiano spesso a Venezia di riservare qualche amara sorpresa ai cittadini lagunari. Risale infatti al 31 dicembre del 2003 (e allo scadere del proprio mandato) la delibera dell’allora Commissario al Moto Ondoso ed al Traffico Acqueo che ha dato l’avvio al tormentato iter che ha prodotto l’attuale Centro di Interscambio Merci al Tronchetto (nato senza aver ben chiaro il suo reale utilizzo finale, ma costato molti milioni di euro alla collettività), e viene ora comunicata in pieno agosto, in uno dei giorni più caldi dell’anno, la notizia del completamento da parte della Giunta Comunale di Venezia della assai discutibile e poco chiara operazione immobiliare in via Torino, dove dai primi di agosto la società Campus è diventata proprietaria degli 8 ettari di area nei quali attualmente hanno sede alcuni uffici di Veritas e soprattutto anche il Mercato OrtoFrutticolo, destinato a venir trasferito probabilmente provvisoriamente proprio all’interno dell’Interscambio del Tronchetto, in attesa di una collocazione definitiva che non potrà però ovviamente essere in via Porto di Cavergnago, a fianco della sede di Veritas, nelle aree scambiate con la Campus, perché terreno inadeguato a funzione di mercato all’ingrosso, essendo privo di accessi diretti con la laguna (aspetto politico/amministrativo che grida vendetta e che necessiterebbe di ulteriori chiarimenti ed indagini). Fatto sta che intanto con l’accordo con Campus il Comune ottiene la promessa di pagamento dell’ultima tranche di milioni, indispensabili per le esangui casse di Ca’ Farsetti, ma priva il MOF di una sede efficiente, impegnandosi ad individuarne una entro il 2013.


Non solo: l’effetto cascata di questa sgangherata, oscura e discutibilissima operazione politico/amministrativ/commerciale, legata al MOF e a Veritas, rischia di provocare danni ancor maggiori. Infatti, esaminate le varie ipotesi, secondo quanto dichiara l’assessore alla mobilità Ugo Bergamo, per risolvere la patata bollente del MOF l’unica soluzione percorribile operativamente è Fusina, all’interno del nascente terminal delle autostrade del mare, “una sistemazione che ha vari aspetti positivi: la sinergia per approvvigionamenti e stoccaggi, grande possibilità per economie di scala” e che soprattutto potrebbe anche essere utilizzata per il mercato del pesce del Tronchetto, che ora al Tronchetto necessiterebbe di una serie di interventi di messa a norma. Ecco così che rientra dalla finestra quel che dalla porta una corale manifestazione cittadina era riuscita a strappare (seppur sibillinamente) come impegno al sindaco Orsoni, ergendosi in difesa del Mercato del Pesce di Rialto, chiedendo di non spostare dal Tronchetto a Fusina il mercato ittico all’ingrosso, perché la cosa avrebbe ovviamente comportato l’impossibilità per i commercianti di Rialto di approvvigionarsi adeguatamente, e per i pescatori della Laguna Nord di conferire in piena sicurezza il loro pescato, date le stazze delle imbarcazioni utilizzate, che risultano inadeguate per far la spola con Fusina.


Insomma ci troviamo ora di nuovo di fronte al medesimo spauracchio: lo spostamento del Mercato Ittico e del Mercato OrtoFrutta dal Tronchetto (e quindi la quasi totale morte dell’ultra millenario mercato al dettaglio di Rialto), destinati ad essere unificati con l’ex MOF di via Torino a Fusina, in un’ideale comparto del freddo e dell’ingrosso, che non tiene però conto delle specificità veneziane, della realtà di Rialto, dei piccoli difficili collegamenti da fare via laguna, con piccole imbarcazioni, ogni giorno dell’anno, in ogni condizione climatica. E tutto perché chi amministrava non ha all’inizio concertato e progettato adeguatamente le necessità del Mercato Ittico del Tronchetto, il futuro dell’ingrosso dell’OrtoFrutta, la costruzione, la realizzazione e la futura gestione del nuovo Interscambio Merci del Tronchetto (che avrebbe dovuto ovviamente disporre anche di adeguata e funzionale darsena connessa); ed anche perché da parte delle Giunte Comunali si è operato avventatamente con la Campus uno scambio di aree che ha messo in ginocchio il MOF di via Torino. 


Ora questo perverso meccanismo, questo buco nero amministrativo, oltre che svariati milioni di euro finora volatilizzati (dai costi di progettazione di un Interscambio non si sa di cosa né per chi, dagli avventati scambi d’area, fino alle continue messe a norma provvisorie di strutture provvisorie), rischia adesso drammaticamente anche di distruggere il cuore storico commerciale di Venezia, il Mercato di Rialto: nonostante la voce chiaramente contraria e concorde di cittadini ed operatori. Non si può sottovalutare questo pericolo, questo ennesimo colpo al cuore alla vita di Venezia: bisogna assolutamente scongiurare ogni ipotesi di trasferimento a Fusina dei mercati all’ingrosso di pesce, frutta e verdura, per tutelare non solo l’antico mercato di Rialto, ma anche tante piccole economie legate ad uno storico e vitale commercio, che – se uccise – porterebbero ad un ennesimo passo verso l’impoverimento e la ferita a morte socio-economica non solo di Venezia città storica, ma anche di tante realtà di Mestre e della terraferma.
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